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a Moro a Rumor 
T E che la C sia, per  molt i aspetti, 

piuttosto mal ridotta . Anche chi ha seguito da vi -
fino, con zelo professionale e lodevole stoicismo, i 
ivor i del recente Consiglio nazionale, si è trovato 

\i front e a estenuanti lott e di potere piuttosto che 
un vital e confronto di posizioni politiche. 
C'è i una decadenza ,- abbastanza evidente (la 

[tessa che, su un altr o piano, si manifestò nell'ul -
pmo convegno di S. Pellegrino): la C avverte che 

sua strategia di centro-sinistra, pur  mentre co-
glie un successo con la formazione del governo 
loro, rischia di perdere le dimensioni e il respiro 
ìizialmente sperati. 

Soddisfatta per  le posizioni di potere per  ora 
msolidate, la C sente però indebolita la sua au-
momia ideale, impoverit a la sua struttura , sten-
it o il suo contatto con la realtà popolare.  suoi 

Numerosi capi-corrente se ne lamentano, ma nes-
"ìn o di loro ha il coraggio di mettere in discus-
ione la linea generale che ha prevalso in questi 
lue anni e, in particolare, il suo sbocco doroteo. 

i conseguenza, si affida illusoriamente una 
i rivitalizzazion e » del partit o ed anche del governo 

complicati equilibr i intern i di potere, anziché a 
isizioni politich e capaci di proiettarsi all'esterno 
di trovar e il consenso o anche solo la compren-

ione dell'opinione pubblica. 

EAT O  phe in questo oscuro qua-
ro vede una « vittori a delle sinistre »: dove si im-

|ara che l'on. r  e l'on. Colombo, i quali in 
[rim a persona e mediante robusti schieramenti 
mtrollan o come sempre partit o e governo, sono 
miai di sinistra. 

Si ripete, in sostanza, la storia del Congresso 
|i Napoli, dove si form ò attorn o a o una mag-
ìoranza estesa dalle sinistre (basisti, sindacalisti, 
tnfaniani ) fino ai dorotei, ma dai dorotei sfac-
fatamente dominata: come gli sviluppi successivi 
inno confermato. n quel Congresso, basisti e sin-
icalisti scavalcarono Fanfani, assoggettandosi al-

« mediazione » di o e accettando un equili -
:i o intern o che l i ha fatt i contare nella C sempre 
ieno. n questo Consiglio nazionale e in vista del 
ìovo Congresso democristiano, hanno continuato 
puntar e sullo stesso equilibri o interno, anche se 
mediazione personale di o non c'è più e il 

loco lo conducono r  e Colombo. 
Questa debolezza delle sinistre democristiane, 

ìe YAvanti! scambia per  una «vi t tor ia » — ed è 
^gico, giacché il PS  considera una vittori a anche 

centro-sinistra doroteo ed ha contribuit o a disos-
ir e le sinistre democristiane e a scavalcare  an-
nesso ' Fanfani per  raggiungere un cosi ambito ; 

[aguardo — si è riflessa anche nel comportamento : 

Fanfani. l quale non è stato in grado, a diffe- [ 
|nza di quanto prospettò l'estate scorsa, di solle-
)r e alcuna questione di linea o di contenuti poli-
pi, preoccupandosi solo di recuperare una più so-
la posizione di potere nel partito . 

, nell'insieme, non è allegro. All a con-
rma del corso politico di centro-sinistra generi-

lente inteso e universalmente accettato (anche 
Sceiba, che fa da opposizione di sua maestà), 

e una maggioranza intern a prigionier a 
lontari a del gruppo doroteo e della paralizzante, 
:he se esterna, mediazione di . . 
Con questo di positivo, ad ogni modo: che la 

sente i limit i di questa condizione, anche se 
fa un passo avanti per  liberarsene, e che perciò 

fuoco cova, specie in periferia , sotto la cenere, 
to i diversivi tattic i e l e manovre di potere. 
: Congresso di giugno, questo falso equilibri o in-
10 potrebbe non reggere. a tendenza delle cer-

ati più fort i e dei leaders più sperimentati a pre-
tituirs i posizioni di forza in vista del Congresso 

modo di prepararsi a questa eventualità, giac-
da oggi ad allora la situazione politica e di go-
10 potrà aver  subito sviluppi impegnativi 
tutu. 

{Tant o più che la C si trov a oggi — e i suoi 
menti più o meno tutt i lo confessano — più 
)sta e meno preparata a fronteggiare l'even-

ll e logorarsi della linea di governo prescelta. 
jnel paese crescerà il movimento delle masse; se 
[centro-sinistra moro-doroteo non incontrerà i 

sensi in cui spera grazie alla copertura della 
Jtr a socialista e ai progetti di razionalizzazione 

riforme;  se un'alternativ a andrà maturando e 
accentuerà il distacco tr a le aspirazioni delle stes-

ìasse cattoliche e la subordinazione della C al 
»ma dominante e ai suoi disvalori; allora le con-

i che il partit o cattolico è riuscito a con-
re e a riversare fuor i di sé nell'autunno scorso 

ranno riaprirs i e riesplodere con acutezza se-
ntit a dall'esaurirsi della nefasta mediazione 
foro. 

vero problema che sta loro tuttor a di fronte, 
è quello del rapport o con tutt o il movimento 

raio e con la spinta popolare a un vero rinno-
ìento, i cattolici più seri non potrebbero più 

ir e senza rendere insolubile la crisi che la-
ìtano. 

Luigi Pintor 

> ' - ; 1. 

Telegramm a d i Castr o q Togliatt i 
n risposta al telegramma inviatogli per  l'anni-

rersario della liberazione di Cuba, il primo segre-
tari o del Partit o unito della e socialista. 

i Castro, ha cosi telegrafato al compagno Pai-
tir o Togliatti : 

« Abbiam o sincerament e gradit o i caloros i salut i 
la vo i inviat i al popol o d i Cuba , a l PURS e a i suo i 
l i r i gent i in occasion e de l quint o anniversari o de l 
trionf o dell a nostr a invincibil e rivoluzion e socialista . 
vogl iam o trasmetterv i la nostr a riconoscenz a per 
|a solidariet à da vo i dimostrat a co n la nostr a lott a 
pontr o le minacc e d i aggression e dell ' imperial ism o 
ranqui . Fide l Castr o Ruz , 1' Segretari o de l PURS ». 

A conclusione dei colloqui di Erhard a a 

H: ribadit o 

Oggi 
Trabucch i 
torn a 
inalil a 
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I impegn o 
italian o 

D o p o i l r iconosciment o d i Pech in o 

 didan
nonromperemo con

Moro pronto a compie-
re ulteriori « passi » - Il 
Presidente del Consi-
glio italiano invitato a 
recarsi a Bonn-Il can-
celliere sarà oggi rice-

vuto dal Papa 

 colloqui di Erhard con 
i dirigenti italiani si sono 
conclusi ieri : il governo -
ro-Nenni-Saragat ha sostan-
zialmente ribadit o il suo im-
pegno a sostenere l'attuazio-
ne della forza atomica mul 
tilateral e della NATO, an-
che se in termini meno espli-
citi , netti e immediati di 
quanto il cancelliere di Bonn 
avrebbe desiderato. Che que-
sto sia il senso dei risultat i 
delle conversazioni italo-te-
desche risult a sia dal comu-
nicato finale, sia, .ancor  più 
chiaramente, dalle dichiara-
zioni fatte dallo stesso Erhard 
nel corso di una conferenza 
stampai ....""  '..'...- <:-' 
v o alla forza multi -
laterale è, nel comunicato, 
rapido ma non equivoco: l'im -
pegno dei due governi è di 
andare avanti. e infatt i il 
documento: e Entrambe le 
part i ravvisano nell'alleanza 
atlantica e negli stretti rap-
port i con gli Stati Unit i la 
miglior e garanzia per  la sal-
vaguardia della pace e della 
sicurezza del mondo libero. 
Al fine di adeguare nel modo 
miglior e l'alleanza ai suoi 
compiti essenziali di mante-
nimento della pace, i due 
governi hanno deciso di pro-
seguire negli studi in corso 
sulla forza multilateral e ». 

Nell'elenco dei temi discus-
si da o ed Erhard — svi-
luppo delle organizzazioni eu-
ropee esistenti per  arrivar e a 
un'Europa integrata « imper-
niata sull'alleanza atlantica e 
aperta alla Gran Bretagna >; 
riunificazion e tedesca c he 
< soddisfi i diritt i fondamen-
tali del popolo tedesco » na-
turalmente nella maniera 
concepita da Bonn; supera-
mento degli squilibr i nel-
la bilancia dei pagamenti — 
figurano anche i rapport i 
Est-Ovest e il disarmo: temi 
sui quali o ed Erhard non 
avrebbero potuto esprimersi 
con una maggiore genericità. 
Nel comunicato, infatti , non 
si va al di là di un vago 
auspicio per  « nuove intese 
per  ridurr e la tensione inter-
nazionale > e per  <un ulte-
rior e progresso verso un di-
sarmo generale, bilanciato e 
controllato >. .: 

Erhar d ha aperto il suo 
incontro con i giornalisti con 
un'esaltazione del patto fran-
co-tedesco sottolineando che 
la sua visita a Parigi (nel 
novembre scorso) ha voluto 
riconfermar e l'amicizia tra 
Francia e Germania occiden-
tale sancita dall'accordo Ade-

e Gaulle e da lui , 
Erhard , considerata e neces-
saria base di partenza per  la 
politica europea >. l cancel-
liere ha tuttavi a aggiunto la 
sua nota tesi secondo la qua-
le l'alleanza franco-tedesca 
< non è esclusiva > ma va ol-
tr e i due contraenti, fino ai 
Paesi del , e da questi 
ai Paesi della NATO «con 
effetto non centrifugo, ma 
centripeto ». 

Poi è venuta la questione 
della forza multilaterale, dal 
cancelliere toccata con fer-
mezza non scevra dì abili 
sfumature. Noi, ha detto il 
cancelliere « per  la forza 
multilateral e non possiamo 
concepire una relazione bila-
terale fra gli Stati Unit i e 
la a federale. Nel-
la NATO non deve assoluta-
mente essere determinante 
la volontà di una sola po-
tenza in posizione egemoni-
ca, ma vi deve essere una 
(Segue in ultima pagina) 

Il dittatore di Formosa rinunzia alla «questione 
di principio » - Pechino conferma l'ostilità alla 
politica delle « due Cine » - De Gaulle dichiara 

che non ritirerà l'ambasciatore da Formosa 

Ginevra : 9 punt i per i l disarm o 
l delegato sovieti-

co Tzarapkin (nella 
'  telefoto) illustr a ai 
giornalisti in una 

conferenza stampa il significato del memorandum in nove ponti presentato alla con-
ferenza per  il disarmo. Scopo delle misure proposte S è di passare a prim i 
atti di disarmo effettivo, col ritir o delle troppe dalle basi straniere, la liquidazione 
dell'aviazione da bombardamento e il patto di non aggressione fra est e ovest 

(A pagina 12 le informazioni) . 

Dopo i l Consigli o nazional e de 

Echi contrastant i su 
* - * - - ' * 

l'elezione di r 
Doman i i bilanc i al Consigli o dei ministr i - Il problem a del 
riconosciment o dell a Cina all e Camere - Si tent a d i rinviar e 

ancor a i l dibattit o all a Commission e ester i 

i il Consiglio dei mi-
nistr i tornerà a riunirs i e, se-
condo alcune notizie dediche-
rà la sua attenzione all'esame 
e alla approvazione dei bilan-
ci di previsione per  il 196445. 

A norma di Costituzione, in-
fatti , i bilanci devono essere 
consegnati al Parlamento en-
tr o il 31 gennaio. E' probabi-
le che, nella riunione, si tor-
ni a parlare del complesso di 
leggi di « attuazione della Co-
stituzione >, che furono ogget-
to di relazione da parte di 
Nenni nell'ultim a seduta. Non 
si sa, invece, se la famosa di-
scussione di < approfondimen-
to > della politica estera — ri -
chiesta più di un mese fa dai 
socialisti — vedrà un suo ini-
zio. l problema, è ovvio, ap-
pare sempre più di attualità, 
soprattutto in vista di proble-
mi nuovi sul tappeto (ricono-
scimento della Cina) e delle 
questioni sollevate dal viag-
gio di Segni in America, da 
quello di Saragat a , 
da quello di Erhard a a e 
da quello, prossimo, di Segni 
in Francia. Tutt i viaggi, si 
badi, dei quali il governo è 

stato accuratamente tenuto al-
l'oscuro e sui quali, per  il 
giorno 31, è stata fissata una 
discussione in seno alla Com-
missione esteri della Camera. 

ì fronte a questa somma di 
atti , il governo non avverte 
tuttavi a l'urgenza di una di-
scussione chiarificatric e nep-
pure dinanzi al Parlamento. 
Ne è prova ulterior e un gra-
ve annuncio del presidente so-
cialdemocratico della Commis-
sione esteri, Bertinelli , che in 
una sua dichiarazione ha par-
lato ieri di un ulterior e rinvìo 
al 3 febbraio della discussione 
già fissata, giustificando que-
sto rinvio  con < nuovi impe-
gni > di Saragat 
. A proposito del riconosci-
mento della Cina, ieri N 

) sottolineava che tale 
questione verrà sicuramente 
sul tappeto alla Camera e al 
Senato. a agenzia socialista 
ricordava la esistenza di una 

a di Vittorelli , da 
considerarsi — dicevano altre 
agenzie — rispecchiante l'opi-
nione di tutta la direzione del 
Partit o socialista italiano. 

Sempre sulla politica estera, 

anche il P chiederà la 
apertura di un dibattit o e, a 
quanto si apprende, presente-
rà una mozione. 

 A O . 
o la fine del Consiglio na-

zionale de, conclusosi con la 
elezione dì r  a segreta-
ri o politico, la nuova direzio 
ne democristiana dovrà riu 
nirsi , al più presto, per  proce-
dere alla concretizzazione de-
gli altr i accordi fra le corren-
ti . l più rilevante di questi 
accordi appare la nomina del 
fanfaniano Forlani a vice se-
gretario de. Si tratt a di una 
riconferma, che tuttavia — 
sostengono ì fanfaniani — av-
viene in modo da configurare 
in modo nuovo le funzioni del 
vicesegretario e dovrebbe san-
cire, di fatto, la esistenza del 
nuovo gruppo di potere, do 
roteo-fanfaniano, alla testa 
della . Forlani infatti , an 
che se non sarà il vicesegreta 
rio  « unico >, come inutilmen 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

, 28. 
l riconoscimento della Ci-

na è al centro dei commenti 
di tutt a la stampa e degli 
uomini politici più in vista. 
n generale, i quotidiani filo-

gollisti approvano l'iniziativa ; 
quelli socialdemocratici e di 
sinistra si dichiarano d'ac-
cordo, pur  sollevando obie-
zioni sugli scopi reconditi 
dell'operazione di e Gaulle; 
quelli di destra, infine, si 
schierano contro, in modo 
più o meno violento. 

Particolarmente interessan-
te, benché discutibile, il com-
mento della redattrice diplo-
matica del filo-gollista
Jour, la quale insinua che 
l'aspra reazione del governo 
di Washington è stata detta-
ta più da motivi elettoralisti-
ci che da sincera convinzio-
ne. « Si resterà stupiti , dopo 
le elezioni negli Stati Unit i 
— scrive maliziosamente'la 
commentatrice — nello sco-
prir e qual è la reale opinio-
ne di^  Washington sul ri -
conoscimento, o per  lo meno 
sull'esistenza della Cina ». n 
conclusione, l'opinione della 
giornalista è che < l'esempio 
della Francia sarà largamen-
te seguito ». 

Fra gli uomini politici bor-
ghesi, Paul d e Ple-
ven hanno violentemente at-
taccato e Gaulle, accusan-
dolo di fare « il gioco della 
Cina comunista >. e 
Schuman e — naturalmente 
— Edgar  Faure hanno inve-
ce elogiato il presidente. 

a ufficiale di Pe-
chino e Nuova Cina » ha dif-
fuso stasera un comunicato 
del governo che dice testual-
mente: «E' stato nella sua 
qualità di unico governo le-
gale, rappresentante di tutt o 
il popolo cinese, che il go-
verno della a popo-
lare cinese ha intrapreso 
trattativ e ed ha concluso un 
accordo con la a 
francese in merito allo stabi-
limento di rapport i diploma-
tici fra i due Paesi. n con-
formit à con la prassi interna-
zionale, i) riconoscimento del 
nuovo governo di un Paese 
implica la fine del riconosci-
mento del vecchio gruppo di-
rigente, rovesciato dal popo-
lo del Paese stesso. 

< : conseguenza. ì rap-
presentanti del vecchio grup-
po dirigente non possono più 
essere considerati come rap-
presentanti di tale Paese, né 
essere presenti fianco a fian-
co con i rappresentanti del 
nuovo governo, in uno stesso 
Paese o in seno ad una or-
ganizzazione internazionale. 
n questo spìrito, il governo 

della a popolare ci-
nese ha convenuto con il go-
verno della a fran-
cese circa lo stabilimento di 
rapport i diplomatici e lo 
scambio di ambasciatori tra 
la dna e la Francia. 

< l governo cinese ritien e 
necessario riaffermare '  che 
Taiwan (Formosa,  fa 
parte del territori o cinese e 
che qualsiasi tentativo diret-
to a separare la stessa Tai-
wan dalla Cina, o a creare 
le cosiddette "du e Cine", è 
assolutamente inaccettabile 
per  il governo e per  il po-
polo cinesi ». 

l governo di Cian -
scek ha inviato alla Francia 
una nota di protesta, ma non 
ha rott o le relazioni con Pa-
rigi , lasciando (anzi, rilan -
ciando) al governo francese 
il delicato « diritt o di scelta ». 

a un portavoce del gover-
no francese ha dichiarato sta-
sera che l.i Francia non ha 
intenzione, né desiderio, di 
rompere le relazioni con For-
mosa. o stesso portavoce ha 

detto, commentando il citato 
comunicato di Pechino, che 
«la Francia è sempre stata 
consapevole del fatto che Pe-
chino si considera l'unico go-
verno legale della Cina » ma 
non ha mai assunto un impe-
gno in questo senso; « la di-
chiarazione del governo di 
Pechino — ha concluso il 
portavoce — è un atto uni-
laterale che non vincola la 
Francia in alcun modo >. 

n numerosi Paesi del mon-
do si registrano nuove, posi-
tive reazioni al riconoscimen-
ti , della Cina da parte della 
Francia. e reazioni ingle-
si e giapponesi parliamo in 
altr a parte del giornale. Ec-
co qui altr e informazioni in 
proposito. 

l ministr o degli Esteri au-
straliano ha dichiarato che 
l'Australi a e esaminerà con 
interesse le condizioni del ri-
conoscimento francese della 
Cina », lasciando capire che 
il suo governo si riserva di 
seguire — prima o poi — l'e-
sempio di e Gaulle. l mi-
nistro degli Esteri danese ha 
espresso la sua soddisfazione, 
ricordando che la a 
ha riconosciuto Pechino 14 
anni fa. 

l governo del Pakistan ha 
elogiato la decisione di- e 
Gaulle, come un « logico pas-
so > che contribuir à a man-
tenere la pace nel sud-est 
asiatico. 

l ministr o degli Esteri ca-
nadese ha dichiarato che il 
suo Paese « adotterà un at-
teggiamento di attesa e se-
guirà l'evoluzione degli avve-
nimenti >. Egli ha inoltr e 
sottolineato che nessun Pae-
se, Cina popolare compresa, 
deve essere isolato. 

Interrogazion e 

del PCI 

su Cipr o 
I senator i ' comunist i 

Giulian o Pajett a e Mau -
rizi o Valenz i hann o pre -
sentat o la seguent e in . 
terrogazione : 

« I sottoscritt i chiedo -
no di interrogar e l'on . 
president e del Consigli o 
dei ministr i , l'on . min i -
str o degl i affar i ester i 
pe r conoscer e l'atteggia -
ment o del govern o Ita -
lian o di front e alt a ini -
ziativ a del govern o dell a 
Gra n Bretagn a per l'In -
vi o a Cipr o di un a forz a 
mi l i tar e internazional e 
sott o la bandier a dell a 
NATO , iv i compres e 
trupp e italiane . E in 
particolar e se i l gover -
no , di front e al fatt o ch e 
gl i accord i di Zurig o Im -
pegnan o I govern i d i 
Londra , Aten e e Ankar a 
sol o com e f i rmatar i del -
l'accord o stess o e non in 
quant o membr i dell a a l -
leanz a atlantica , abbi a 
gi à ritenut o necessari o 
comunicar e al govern o 
dell a Gra n Bretagn a la 
fe rm a opposizion e del -
l ' I tal i a a un intervent o 

| del gener e ch e potrebb e 
sol o aggravar e ulterior -
ment e la crisi , t rasci -
nand o in essa paes i I 
qual i hann o invec e un 
profond o interesse , pe r 
la pac e de l Medi terra -
neo , al rispett o dell a 
neutralit à di Cipro . E, 
in quest o quadro , se i l 
govern o italian o non r i -
teng a necessari o assu -
mer e un a iniziativ a a l -
le Nazion i Unit e aff in -
ch è quest a organizzazio -
ne svolg a un a funzion e 
mediatr ic e nell a verten -
za 'nell e form e e con I 
metod i ch e sarann o r i -
tenut i pi ù opportuni . 

Giulian o Pajet ta , Mau- ' 
rizi o Valenz i ». 

r 
Nicosia, bel 

suol d'amore? 

1 

Vedremo, fra qualche 
settimana, partire i berso-

. glieri per Cipro, al canto 
 di « Nicosia », bel suol 

d'amore »? Sarà questo — 
 prima ancora della erode-

' ra sul naviglio multilate-
 rate atomico — il regalo 
 del governo di centro-sini-

stra agli italiani?  sup-
posizione è tutt'altro che 

 paradossale. E'  nei fatti. 
 Gran Bretagna ha chie-

sto alla NATO, di cui
 Ha fa parte, di inviare a 

Cipro, per mantenere l'or-
dine, un contingente inter-
nazionale di truppe dei 

 paesi dell'Alleanza atlanti-
ca. A rigore di logica, ci 

 dovrebbero essere anche i 
nostri soldati.  progetto 
è già molto avanzato. An-

 dreotti deve avere già ri-
1 cevuto l'invito. Con quale 

pretesto lo declinerà, dopo 
le dichiarazioni di fedeltà 

 atlantica così frequente-
mente ribadite in questi ul-

 giorni, non è facile 
prevedere. 

 coinvolti in un 
 altro pasticcio. Greci e tur-

chi di Cipro hanno le loro 
 questioni da risolvere e in-

contrano certamente qual-
 difficoltà.  Turchia 

si è ritirata dalla conferen-
za di  Grecia mi-

 di ritirarsi dal co-
mando NATO per

 sud-orientale, se la Turchia 
manifestasse intenti pos-

 sessivi su Cipro. 
 un mese, il  governo 

legittimo di Cipro non fa 
che ripetere una cosa: con  eh 

la « garanzia »
terra, della Grecia e del-
la Turchia^ l'indipendenza 
dell'isola non è affatto as-
sicurata.  conferenza di 

 che voleva ribadi-
re quelle « garanzie », non 
poteva che finir male: l'ar-
civescovo  presi-
dente cipriota, lo ha ripe-
tuto quasi ogni giorno, dot-
ta fine di dicembre a oggi. 

 governo di Nicosia sol-
lecitava dunque l'interven-
to dell'ONU.  oggi ripete 
lo stesso concetto: se qual-
cuno deve venire a Cipro 
per mantenere l'ordine in 
caso di minacce interne o 
esterne, questo dev'essere 
lo strumento più neutrale 
che sia possibile reperire 
sullo scacchiere internazio-
nale. - ' 

 la risposta che po-
trebbe e dovrebbe dare an-
che il  nostro governo. Se 
davvero ci sta a cuore, fra 
tante altre cose, la sorte 
dei paesi che di recente 
hanno conquistato T indi-
pendenza e se vogliamo 
avere una nostra politica 
verso questi paesi, la no-
stra risposta all'invito di 
mandare una forza interna-
zionale della NATO a oc-
cupare un paese sovrano e 
neutrale, non può essere 
che questa: ci si rivolga al 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU.  chi può dire 
quali disegni si stiano for-
mulando là dove l'unico 
imperativo è quello della 
fedeltà atlantica? 

Domenic a 16 febbrai o i l numer o special e dedicat o al 40 dell'Unit à - Tutt i al lavor o per superar e i l milion e di copie ! 
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rassegna 
internazionale 
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Propost e d i Zarapki n per i l disarm o effettiv o 

La visita 
di Erhard 

 colloqui romani del can-
celliere di Bonn hanno dato 
risultat i più modesti di quan-
to a Palazzo Chigi e soprat-
tutt o alla Farnesina ci si at-
tendeva nel quadro della azio-
ne di isolamento della Fran-
cia di e Gaulle perseguita 
dal ministro degli Esteri Sa-
ragat. Erhard infatti , confer-
mando la giustezza della defi-
nizione « grossa palla di gom-
ma  che i suoi connazionali 
gli hanno da gran tempo af-
fibbiato , si è ben guardato 
dall'assumcre posizioni impe-
gnative sulla strada di una po-
litic a di rottur a con la Fran-
cia. Al contrario, sua preoc-
cupazione costante è stata 
quella di mantenere aperto il 
dialogo con e Gaulle anche 
se a più riprese ha tenuto a 
ridimensionare la portata del 
patto franco-tedesco. n questa 
opera, del reato, egli era stato 
preceduto dal presidente fran-
cese il quale ha fatto brutal -
mente capire ai suoi interlocu-
tori di Bonn, e in più di una 
occasione, di non essere per 
nulla spaventato dalla prospet-
tiva di una rapida fine del 
trattat o e Gaulle-Adcnaucr. 

 meno che si possa dire, a 
questo proposito, è che Saragat 
è stato imprudente nel parlare 
a Washington di fine della 
intesa tra Francia e Germa-
nia di Bonn. Erhard ha evi-
tato dì seguirlo su questo ter-
reno e le ragioni sono facil-
mente comprensibili: fino a 
quando Bonn non avrà otte-
nuto adeguate contropartite, il 
dialogo con Parigi rimarr à 
una delle componenti essen-
ziali della sua politica. 

Quali contropartite? a ra-
pida attuazione della forza 
multilateral e — in quanto stru-
mento di controllo della or-
ganizzazione militar e e della 
politica dell'Occidente — è la 
principale. E' di Erhard, in-
fatti , l'idea che una comune 
politica europea può essere 
fatta solo sulla base della pie-
na partecipazione sul terreno 
economico, polìtico e militare . 
Vi è in questa idea — piena-
mente condivisa da Saragat — 

una possibile piattaforma non 
di isolamento ma di assorbi-
mento della Francia e in più 
con il controaltare della pre-
senza britannica. i qui il 
tentativo compiuto a a 
dal cancelliere di Bonn, e ri -
petuto da Saragat, di convin-
cere gli inglesi ad abbando-
nare le loro esitazioni sulla 
forz.ì multilaterale. a a -
dra il disegno si è inceppato, 
per  due  ragioni principali . 
Prima dì tutto perché le con-
dizioni di una eventuale par-
tecipazione britannica alla for-
ca multilateral e dovranno es-
sere negoziate — data la po-
sizione o l'ambizione britan-
nica di continuare a consi-
derarsi una potenza mondiale 
— direttamente con gli Slati 
Uniti ; in srrondo luogo per-
ché la prossima scadenza elet-
torale consiglia la massima 
prudenza ai dirigenti inglesi 
su un terreno sul quale tutt i 
gli strati della popolazione so-
no assai sensibili. 

o a , il di-
segno di Erhard ha trovato 
difficolt à anche a . Sa-
ragat e , infatti , coscienti 
della estrema difficolt à di far 
accettare alla opinione pub-
blica una partecipazione ita-
liana ad una avventura « mul-
tilateral e » tedesco-americana. 
insistono perché tale parteci-
pazione venga annunciata solo 
dopo la adesione della Gran 
Bretagna. Erhard avrebbe vo-
luto bruciare le tappe, dicen-
dosi sicuro che l'adesione in-
glese sarebbe venuta succes-
sivamente, ma, data la situa-
zione, ha preferito non in-
sistere. SÌ  è giunti, così, alla 
intesa di compiere in comune 
nuovi pns*i a . 

a tutto questo emergono, 
a nostro parere, due elementi. 
l primo è che il governo di 

centro-sinistra continua a ve-
dere nella forza multilateral e 
l'unico strumento per  una po-
litic a europea; il secondo è 
che gli intralc i che sorgono 
davanti alla realizzazione del-
la forza multilateral e dimo-
strano quanto avventurosa sia 
la strada scelta da Saragat per 
portar e a ordine» tra gli al-
leati europei. 

a. i. 

Mosc a 

Gromiko riceve 
l'ambasciatore 

dell'Italia 
Problem i internazional i e i rapport i italo -

sovietic i temi dell'incontr o 
a nostra redazione 

, 28 
e italiano, Stra-

neo, è stato ricevuto da Gromi-
ko. o è avvenuto que-
sta mattina alle ore 10 ed è 
durato circa un'ora. a parte 
italiana l'atmosfera in cui il 
colloquio si è svolto, viene de-
finita  cordiale. e la con-
versazione, sono stati toccati 
problemi diversi sia di carattere 
internazionale sia di interesse 
strettamente itaJo-sovietico. Si 
è cosi parlato anche di scambi 
cultural i e commerciali: la pros-
sima settimana, il ministr o del 
commercio estero sovietico. Pa-
tolicev, verrà inviato a a 
per  la firm a dell'accordo già 
stipulato fr a i due paes

e è che quello 
odierno sia stato un passo ita-
liano — —il prim o del nuovo 
governo o — verso il gover-
no sovietico. Non siamo però 

, in grado di dir e se esso abbia 
'  un contenuto concreto e quale 
eventualmente questo possa es-
sere. Non si è trattat o della 
risposta italiana al messaggio 
di v sulla rinunci a al 
l'impiego della forza per  le con 
traversie territoriali : questa ri -
sposta non è ancora pronta e 
Straneo non è stato quindi in 
grado di consegnarla, sebbene 
abbia potuto, per  sommi capi, 
preannunciarne il contenuto. 

Nell'insieme, l'incontr o viene 
presentato come una presa di 
contatto a nome del nuovo go-
verno italiano. e 
è reduce da un viaggio a a 
dove ha visto , Nenni e 
Saragat ed è quindi andato a 

?rasentare a Gromik o quanto 
nuovi responsabili della poli-

tica estera italiana lo hanno in-
caricato di riferire . 

Crediamo che nel colloquio 
siano stati anche affrontat i i 
temi della forza atomica multi -
laterale della NATO ' e degli 
esperimenti missilistici tedeschi 
in Sardegna. Sono temi che 
stanno molto a cuore ai sovie-
tici , perchè dietro di essi si 
cela la prospettiva e la minac-
cia del riarm o nucleare della 
Germania di Bonn. Non pare 
però che su questi problemi di 
massima importanza Straneo 
abbia potuto dir e a Gromik o 
qualche cosa di nuovo e di real-
mente rassicurante. 

Nella stessa giornata ha con-
eluso il suo soggiorno S 
i l ministr o delle Finanze fran-
cese. Giscard d'Estaing. Al rice-
vimento di commiato presso la 
ambasciata francese, l'inviat o di 

e Gaulle ha conversato con i 
giornalisti . Su tutt i quegli ar-
gomenti che concernono gli 

i più propriamente poli-
tici della sua missione, egli non 
ha voluto però dir e assoluta-
mente nuila. Non una sola pa-
rola, ad esempio, sul suo collo-
quio di ieri con . Que-
sto ermetico silenzio è desti-
nato a lasciare e 
che vi sia, sotto, qualche cosa 
di . 

a stanno poi davvero cosi 

le cose? O non è questo miste-
ro, di per  se stesso, un ele-
mento necessario al gioco di-
plomatico che e Gaulle sta 
conducendo? 

Ben pochi, in questo momen-
to, sarebbero in grado di ri -
spondere. 

Anche per  i rapport i com-
merciali fr a i due paesi, Gi-
scard d'Estaing si è limitat o a 
fornir e particolar i tecnici, la-
sciando in disparte i problemi 
politici . Egli ha parlato di un 
prossimo aumento di scambi, 
senza fornir e nessuna cifra. 

l'URSS : 
tutt i i 

DALLA V PAGINA 
Erhar d 

Memorandu m in nove punt i favore -
volment e accolt o dal delegat o USA - Il 
delegat o italian o difend e a oltranz a 

la forza multilateral e 

l nostro inviato 
, 28. 

e Sovietica ha pro-
posto oggi alla Conferenza 
di Ginevra di affrontar e im-
mediatamente il disarmo ef-
fettiv o — le e misure fisi-
che di disarmo » cui si sono 
riferiti , in recenti dichiara-
zioni, tanto v e John-
son quanto il delegato bri -
tannico Thomas e il delegato 
canadese Burns — esaminan-
do la possibilità di distrug-
gere senz'altro l'aviazione da 
bombardamento, mezzi di 
offesa tecnicamente invec-
chiati nell'era dei missili, ma 
pur  sempre temibili . E' una 
proposta che riprend e e am-
pli a un'idea prospettata l'e-
state scorsa a , in via 
non ufficiale, da k e da 
Foster, e riecheggiata nelle 
indiscrezioni della stampa 
americana, alla vigili a della 
Conferenza. a gli america-
ni avevano parlato soltanto 
di « alcuni tip i di bombardie-
r i atomici >: tr a gli altri , ave-
vano citato il B-17, dell'  US 
Air  e un apparecchio 
sovietico avente le stesse ca-
ratteristiche. 

a - proposta sovietica è 
contenuta in un memoran-
dum di nove punti che Se-
mion Zarapki n ha presenta-
to stamane alla ripresa dei 
lavor i e che riassume, preci-
sandole, le misure sulle qua-
li è possibile un accordo sen-
za attendere il trattat o di 
disarmo generale. 

 nove punti del memoran-
dum, che Foster  ha definito 
« molto interessanti >, sono i 
seguenti: 

1) evacuazione delle trup -
pe all'estero, e in particolar e 
in Europa. S è pronta 
a ritirar e tutt e le sue forze 
armate entro i confini nazio-
nali . Se gli occidentali sono 
pront i a fare altrettanto , es-
sa propone che abbia luogo, 
come prim o passo, una ri -
duzione di effettivi , su base 
di reciprocità, a cominciare 
da quelli stanziati sul terri -
tori o delle due Germanie; 

2) riduzione degli effettivi 
delle forze armate dei diver-
si paesi. S è pronta 
ad attuare tali riduzioni , se 
anche gli occidentali lo sono; 

3) riduzione dei bilanci 
militari . S ha già « ta-
gliato > il suo di 600 milion i 
di rubli ; anche gli Stati Uni-
t i hanno effettuato riduzio -
ni .  sovietici propongono 
che se ne facciano altre, in 
misura del 10-15 per  cento; 

4) patto di non aggres-
sione tr a NAT O e Alleanza 
di Varsavia. E' giunto il mo-
mento di discuterne concre-
tamente: la forma non do-
vrebbe sollevare difficoltà ; 

5) zone senza atomiche; 
è important e che esse siano S potrebbe vendere alla - ,, , .. . . 

Francia maggiori quantità di pe- create la dove il pencolo e 
trolio : la Francia, a sua volta, maggiore. S e pronta a 

ivi impegnarsi a rispettarne gli 
statuti , non appena esse sia-
no costituite; 

6) divieto della dissemi-
nazione — dirett a o indiret -
ta — delle armi atomiche; 

7) misure contro attacchi 
di sorpresa. e di 
posti di osservazione nel ter-
ritori o delle due alleanze do-
vrebbe essere accompagnata 
da misure di distensione ef-
fettiva, come la riduzione 
delle trupp e e il divieto del-
l'armamento atomico sul ter-
ritori o tedesco; 

venderebbe interi impianti , 
compresi quelli chimici-

Si tratta , come si vede, di 
notizie ancora molto generiche. 
Non crediamo che e Gaulle 
abbia mandato a a uno dei 
suoi più brillant i esponenti del 
gruppo di tecnocrati di cui si è 
circondato, solo per  risolvere 
questi problemi. Se così fosse, 
i l viaggio non presenterebbe 
quell'interesse che si è voluto 
invece attribuirgli . a sui suoi 
scopi reali sapremo forse qual-
che cosa di più solo fr a un 
certo tempo. 

Giuseppe Bofffa 

Wiesbade n 

Scomparso in Germania 
un aviogetto americano 

Avrebb e ssperat o i l confin e dell a RDT 
durant e una tempest a 

Londr a 

Nuovi attacchi alla 
politica americana 

, 28. , 
l comando dell'aviazione a-

mericana in Germania occiden-
tale ha iniziato ieri sera inten-
se ricerche per  accertare la sor-
te di un aviogetto da addestra-
mento -T-39» che. con tr e uf-
ficial i a bordo, non è rientrat o 
alla base. o aveva 
un'autonomia di circa tr e ore 
ed avrebbe dovuto rientrar e 
alle ore 17. 

Un portavoce dell'ambasciata 
americana a Bonn ha dichiarato 
che l'aereo era stato abbattuto 
sul territori o della , ma il 
comando di Wiesbaden ha di-
ramato subito dopo una smen-
tita . precisando che non si di-
sponeva' ancora di nessun ele-
mento sulla sorte dell'aereo. 

Sul territori o tedesco ha in-
furiat o per  tutt a la giornata il 

maltempo. Non si esclude che 
l'apparecchio abbia superato il 
confine della , ipotesi auto-
rizzata anche da informazioni 
giunte al centro quadripartit o 
di controllo aereo di Berlino 
ovest, secondo le quali l'appa-
recchio era stato avvistato vi-
cino alla frontiera . a di 
notizie della . - ha 
diffuso un dispaccio nel quale 
afferma che non si ha notizia 
che un aereo americano sia sta-
to abbattuto nel cielo della -
pubblica democratica tedesca. 

Fra le varie ipotesi si avanza 
anche quella che l'apparecchio. 
per  un guasto o a causa del 
maltempo, abbia smarrit o la 
rott a e si sia schiantato in qual-
che zona montagnosa e isolata 
o della Germania occidentale o 
della , 

8) distruzione dell'avia-
zione da bombardamento; 

9) interdizione degli espe-
riment i atomici, sulla base 
del controllo nazionale. 

Zarapki n ha sottolineato, 
in una conferenza stampa 
tenuta dopo la seduta, la par-
ticolar e attualit à del prim o 
punto, nel momento in cui 
la presenza di trupp e stra-
niere suscita a Cipro, a Pa-
nama, in Afric a e altrove 
conflitt i così drammatici ; e 
soprattutt o ha indicato l'ur -
genza del patto di non ag-
gressione, alla luce delle re-
centi dichiarazioni di Spaak, 
di Butler  e di Saragat. 

a l'attenzione si è rivolt a 
soprattutt o alla proposta re-
lativ a ai bombardieri . Sta-
mane, Foster  ha notato che 
una proposta analoga, anche 
se più limitata , era stata pro-
spettata, come già riferito , 
da parte americana. E ha in-
dicato che l'interesse ameri-
cano è tuttavi a vivo. « Ab-
biamo tempo — egli ha det-
to — di esaminare tutt i gli 
aspetti positivi del piano so-
vietico e di esplorare in par-
ticolar e la possibilità di di-
struggere alcuni tip i di ae-
rei >. Zarapki n ha invece par-
lato di tutta l'aviazione da 
bombardamento, e non sol-
tanto sovietico e americano, 
ma di tutti i paesi; si è detto 
pront o ad accettare misure 
di controllo, e a chi gli chie-
deva di commentare un even-
tuale rifiut o della Francia e 
della Cina, ha risposto: €Que-
ste sono questioni da vedere, 
se mai, dopo l'accordo. Noi, 
comunque, non prevediamo 
eccezioni >. 

o tema, che ha assun-
to riliev o oggi, è stato quel-
lo della forza nucleare mul-
tilateral e atlantica e dello 
armamento nucleare di Bonn. 
Stamane, poco dopo la pre-
sentazione del memorandum 
sovietico, il delegato italiano. 
ambasciatore Cavalletti, ha 
rott o il silenzio mantenuto 
fino ad oggi per  far  conosce-
re « il pensiero del governo 
italian o » in - proposito. < Si 
tratt a — egli ha detto — di 
un progetto che è tuttor a al-
lo studio e che a ha pre-
so in esame in vista di tr e 
obiettivi : garantir e la sua si-
curezza, assicurare un con-
troll o collettivo delle armi 
nucleari nello spirit o del 
Trattat o di , evitare il 
rischio di una disseminazio-
ne. Un'eventuale forza mul-
tilateral e non solo non avreb-
be le caratteristiche criticat e 
dai paesi dell'est, ma servi-
rebbe ad impedir e l'accesso 
dei paesi priv i di armi ato-
miche a queste ultime, su ba-
se nazionale. a questo obiet-
tivo , come lo studio del pro-
getto ha dimostrato, a 
non intende discostarsi >. 

Cavalletti ha anche preso 
posizione contro la riduzio -
ne delle forze dei due bloc-
chi in Europa (essa, ha so-
stenuto, « altererebbe l'equi 
libri o mil i tare» ) e contro il 
divieto delle atomiche in Ger-
mania, che i sovietici chie-
dono si accompagni all'isti -
tuzione dei posti di osserva-
zione. E ha caldamente di-
feso i militarist i della T 
(Bonn è e il solo paese che 
si sia impegnato giuridica -
mente a non avere armi ato-
miche») contro gli e attac-
chi ingiustificat i » loro mossi. 
- Nella sua conferenza stam-

pa, Zarapki n ha recisamen-
te respinto, pur  senza rife -
rirs i esplicitamente all'inter -
vento del nostro delegato. 
questo disinvolto tentativo di 
camuffare la sostanza della 
forza multilateral e , 
egli ha detto, vuole sulla 
prevenzione della dissemi-
nazione di armi nucleari, 
- un negoziato onesto >, che 
chiuda tutt e le vie di acces-
so dirett e o indirette , alle 
atomiche; e in particolar e 
che escluda dal possesso di 
queste armi chi ha preso per 
ben due volte in questo se-
colo l'iniziativ a dell'aggres-
sione in Europa. o 
e la forza multilateral e re-
stano dunque obiettivi con-
traddittori . 

l delegato italiano, vale 
la pena di rilevarlo , è il solo 
tr a i presenti alla conferen-
za che si sia impegnato a fon-
do nel perorare la tesi con-
traria , facendosi portavoce 
degli interessi e delle posi-
zioni di coloro che, fuor i del 
palazzo delle nazioni, temo-
no sostanziali progressi del 
negoziato. 

a delegata svedese, signo-
ra , ha invece sotto-
lineato stamane la necessità 
di sbarrare la via alle armi 
atomiche e, in questo qua-
dro, ha salutato le proposte 
sovietiche per  la distruzione 
dei veicoli di queste armi . 

Ennio Polito 

Fotografato 
i l lancio 

di Echo

W A S H I N G T O N — Quattr o fot o su l lanci o di sabat o scors o 
del gigantesc o satellit e Ech o I I : in alt o a sinistr a l 'Ech o I I 
mentr e fuoriesc e da l suo contenitore ; a destr a si st a gon -
fiand o i l gigantesc o paltone ; in bass o a sinistr a ed a destr a 
i l pallon e raggiung e i l suo complet o gonfiamento . Le fot o 
son o stat e scattat e da un'altezz a di 800 migl i a dall a Te r r a 
da un apparecchi o televisiv o a bord o de l razzo vettore . I l 
satellit e r i t rasmett e segnal i radi o da un punt o al l 'a l t r o dell a 
T e r r a . (Telefot o A P - « l 'Uni t à ») 

Falliment o d i Rusk 

Nessun accord o 
strett o a Toki o 
contr o la Cina 
Il Giappon e sta sviluppand o i rapport i 

commercial i con Pechino 

, 28 
Con cieca testardaggine, il 

segretario di Stato americano 
k ha dichiarato oggi: 

« Noi appoggiamo il governo 
nazionalista di Formosa, lo 
riconosciamo come portavoce 
legittim o del popolo cinese e 
continueremo ad appoggiarlo 
all'ON U e altrove ». 

k ha detto questa fra-
se irragionevole durante un 
discorso pronunciato al ter-
mine di un banchetto offerto 
in suo onore dall'associazione 
Giappone-USA, discorso che 
e stato un fiume di espressio-
ni acide e risentite, sia nei 
confronti della Cina, sia nei 
confronti della Francia (che 
però egli ha evitato di nomi-
nare in modo esplicito). a 
accusato la Cina di effettuare 
e fomentare aggressioni in 
Asia, in America a e in 
Africa , e ha detto che « biso-
gna evitare di far  credere 
alla Cina rossa che la poli-
tica di violenza dà buoni frut -
ti , paga alti dividendi ». n 
sostanza, non ha fatt o altr o 
che ripetere tutt i gli slogan 
americani contro la Cina, ri -
velando una* notevole irrita -
zione. di cui gli ascoltatori 
hanno ben compreso le ra-
gioni. 

. infatti , è indignato 
non solo contro e Gaulle. 
ma anche contro i dirigent i 
giapponesi, che non è riu -
scito a convincere dell'oppor-
tunit à di allinearsi con gli 
Stati Uniti . a stampa giap-
ponese, non solo quella socia 
lista e comunista, ma anche 
quella borghese, si è schie-
rat a in modo abbastanza e-
splicito a favore dell'iniziat i 
va di Parigi. l più grande e 
autorevole giornale di Tokio, 
VAsahi Shtmbun, ha lodato 
senza mezzi termin i il rico-
noscimento di Pechino. Solo 
qualche piccolo gruppo di e-

strema destra si è schierato 
con gli Stati Uniti . 

o prova di una gran-
de abilità , il prim o ministr o 
e il ministr o degli Esteri 
giapponesi sono riusciti , pur 
senza rompere con , a 
fargl i capire che si conside-
rano liber i da qualsiasi im-
pegno e pienamente autono-
mi nel decidere la politica da 
farsi verso Pechino. 

Toki o non vuol compro-
mettere i futur i sviluppi del-
la sua azione con avventate 
prese di posizioni filoameri -
cane. Si tenga anche conto 
del fatto che il Giappone sta 
sviluppando i suoi scambi 
commerciali con la Cina, pur 
mantenendo buoni rapport i 
con Formosa, e si capirà il 
concreto retroscena del gra-
ve scacco di . 

Nuova Delhi 

Malumor e 
nell e sfer e 
governativ e 

NUOVA . 28. 
Un portavoce del ministero 

degli uter i indiano ha dichia-
rato oggi che il governo di Nuo-
va i non ha alcun commen-
to da fare in merito al ricono-
scimento di Pechino da parte 
della Francia. 

a stampa indiana riferisce 
comunque che ambienti auto-
revoli del governo definiscono 
-sfortunato» il momento scel-
to da Parigi per  compiere l'ope-
razione. Negli stessi ambienti, 
ci si augura che il riconosci-
mento francese non abbia come 
risultat o «un incremento del 
potenziale militar e cinese con-
tr o a -. 

« Guardia n » e « Ti-
mes » si scaglian o 
contr o le reazion i 
statunitens i al ri -
conosciment o fran -

cese della Cina 

l nostro corrispondente 
, 28. 

o stampa inglese prende 
atto con soddisfazione clie 
come conseguenza del rico-
noscimento del yoverno 'di 

 du parte della
cia, l'immobilismo dell'Occi-
dente è stato rotto e la que-
stione è amvuta verso la con-
clusione più logica: l'ammis-
sione della Cina popolare al-
l'ONU Gli argomenti con cui 
si sostiene la necessità che 
l'Occidente ha di stabilire 
contatti con  nell'in-
teresse della pace mondiale 
sono noti: gli inglesi li  ripe-
tono ormai da 14 anni, da 
quando cioè primo fra tutti 
gli stati occidentali, la Gran 
Bretagna stabilì relazioni di-
plomatiche con la Cina po-
polare. 

 Times, neli analizzare la 
ostilità di Washington, ricorda 
quanto sia diverso l'atteggia-
mento pratico e realistico che 
la Gran Bretagna ha sempre 
sostenuto.  Times respinyc lo 
argomento secondo il  quale la 
mossa di  Gaulle sia in-
tempestiva o volutamente te-
sa a creare difficoltà nella po-
litica interna degli Stati Uni-
ti:  le elezioni presidenziali 
— scrive il  giornale — avver-
ranno solo fra nove mesi. a 
negativa reazione americana. 
trova ragione solo nell'osti-
nato rifiuto  ideologico nei 
confronti della Cina e nella 
irritazione per l'atto di in-
dipendenza del generale — ir-
ritazione che è destinata a 
crescere se, cifre alla mano, 
si esaminano le concrete pos-
sibilità che la Cina popolare 
ha ora di entrare a far parte 
delle Nazioni Unite.  Times 
cita poi quanto esso stesso 
scrisse all'atto dell'insedia -
mento del nuovo governo in 
Cina: il  riconoscimento — 
venne sostenuto dal giornale 
in quella occasione — avreb-
be fornito 'gli  strumenti di-
plomatici mediante i quali si 
possono discutere le differen-
ze di opinione e si possono 
intrattenere le normali rela-
zioni amministrative e com-
merciali ».  Times conclude 
affermando che - nessuno può 
sostenere che la necessità di 
esaminare le divergenze fra 
la Cina e il  resto del mondo 
sia ora meno urgente -. 

Sulla stessa linea di pacato 
realismo si muove anche il 
commento del Guardian che, 
prendendo in esame l'intera 
situazione dell'Asia sud-orien-
tale alla luce delia politica 
americana nella zona, mette 
in rilievo le contraddizioni e 
errori degli USA particolar-
mente durante l'era dulle-
siana. 

Se gli Stati Uniti  non sono 
contenti del riconoscimento 
francese della Cina popolare, 
la Gran Bretagna — scrive il 
giornale — non è tranquill a 
circa lo sviluppo nel conflit-
to fra  e
giornale riflette da ricin o 
quella che sembra l'opinione 
prevalente negli ambienti go-
vernativi al termine delle con-
versazioni fra Sir Alex
glas Home e

 proposta di una conferenza 
fra  e
lesia .sul futuro del Borneo e 
una soluzione di compromes-
so fra Sukarno e la
zione malese è visto con so-
spetto da Whitehall. dove la 
si considera poco meno che 
il  preludio all'allontanamen-
to degli inglesi dalla zona. 

 risentimento degli ingle-
si è forte ed è motivato dagli 
aiuti che gli USA hanno con-
tinuato a fornire a Sukarno. 

 Guardian è esplicito al 
proposito: all'epoca di
la politica americana era 
quella di appoggiare in Asia 
ogni governo - fantoccio di 
provata fede anticomunista e 
la neutralità veniva conside-
rata altrettanto 
quanto il  comunismo stesso. 
Gli americani sostennero ad-
dirittura una rivolta contro 
Sukarno non più tardi del 
1958. Tutto questo cambiò sot-
to  ma il  procedo 
di rinnovamento della politi-
ca americana in Asia non è 
completo e ancora oogi si fan-
no luce le contraddizioni drl 
passato. Sotto questo punto di 
rista, il riconoscimento della 
Cina popolare da parte della 

 è per il  governo bri-
tannico un'occasione per  dir e 
che se  Gaulle (approfit-
tando degli errori americani) 
sta cercando un ritorno fran-
cese neali affari asiatici, an-
che la Gran Bretagna può re-
clamare il  diritto alla propria 
presenza nella zona Sia pure 
dettati da motici di presti-
pio. il riconoscimento france-
se della Cina, così come il  pre-
cedente sostegno concesso alla 
unificazione e neutralizzazio-
ne del Vietnam, sono prove 
di un apprezzamento pia rea-
listico della situazione asiati-
ca da parte di  Gaulle. 

vera e propri a partnership >. 
n parole più semplici: Er-

hard non vuole nella NATO 
l'egemonia esclusiva degli 
Stati Uniti , ma vuole la for-
za multilateral e nella quale, 
sotto il pretesto della part-
nership si realizzerebbe au-
tomaticamente una premi-
nenza tedesco-occidentale, in 
forza del potenziale economi-
co e militar e già raggiunto 
dalla Germania di Bonn. 

Presso o e presso Sa-
ragat, ha rilevato a questo 
punto Erhard , < è stata tro -
vata grandissima compi elisio-
ne > per  le idee tedesche sul-
la forza multilateral e < an-
che se fino ad ora non sono 
venute dichiarazioni impe-
gnative >. , ha aggiunto 
il cancellici e, < abbiamo i ne-
vato la volontà e la disposi-
zione — da parte italiana — 
di fare determinati passi nel-
l'ambit o della forza multila -
terale e potremo avere quin-
di un certo successo anche 
in questa questione come su-
gli altr i argomenti dei nostri 
colloqui >. 

Assicurando la sua < vo-
lontà > di compiere i passi 
che Bonn si attende da esso, 
il governo italiano, dunque, 
ha però rimandato le « di-
chiara/ioni impegnative > elio 
i dirigent i federali vogliono, 
in attesa d'una decisione bri -
tannica sulla forza multila -
terale di front e alla quale, 
per  motivi di vario ordine. 

a mantiene ancora una 
certa reticenza. 

Erhar d ha accennato fra 
l'altr o anche alla situazione 
dei lavorator i italian i in Ger 
mania ammettendo che e mol-
to è ancora da fare per  crea-
re condizioni soddisfacenti 
per  questi operai >; la solu-
zione del problema, a suo 
avviso, è ostacolata dalle 
« questioni urbanistiche > su-
scitate dalla dislocazione di 
industri e e di lavorator i in 
zone povere e disagiate della 

a federale. 
Nel corso della conferen-

za stampa Erhar d ha annun-
ciato di aver  invitat o o 
e Saragat a recarsi a Bonn 
« perché il contatto personale 
è la base di partenza per 
quanto vogliamo fare ». 

Nel corso della mattinata 
erano continuati i colloqui 
politic i italo-tedeschi: prim a 
a Palazzo Chigi fr a o 
ed Erhar d e alla Farnesina 
fr a Saragat e Schroeder, più 
tardi , infine, in una riuni o 
ne collegiale, sempre a Pa 
lazzo Chigi, con l'intervent o 
delle due delegazioni al com 
plelo. n questa sede o 
ha espresso — dice un'infor -
mazione ufficiosa — e la sua 
più viva soddisfazione per  la 
larghezza e l'identit à di ve-
dute riscontrate per  i proble-
mi politic i e quelli economi-
ci >. l Presidente del Con 
siglio italiano < ha ancora r i 
levato la confortante identi-
tà di vedute tr a i due gover 
ni in materia di politica ge-
nerale: volontà di proseguire 
una effettiva solidarietà eu-
ropea sulla quale le due par-
ti pongono l'accento e l'im -
pegno in vista di una Euro-
pa unita, non ristrett a in 
confini insufficienti , ma aper-
ta ai suoi natural i confini, 
identit à per  la solidarietà 
nell'ambit o della NAT O e per 
le funzioni che in seno alla 
alleanza atlantica spettano 
alla comunità ( europea >. 

l canto sub il cancelliere 
di Bonn ha sottolineato < lo 
spirit o di cordiale collabora-
zione > che ha improntat o i 
colloqui e ha soggiunto che 
e se i problemi di carattere 
generale non si possono ri -
solvere bilateralmente è pe-
rò possibile, attraverso incon-
tr i bilaterali , condotti con 
metodo in vari e direzioni, tro -
vare soluzioni multilateral i >. 
Che è appunto, come si è 
visto, la linea seguita da 
Erhar d da quando è al po-
tere per  arrivar e a far  pre 
valere i punti di vista te-
desco-occidentali presso i suoi 
alleati. Obbiettiv o al quale, 
nei suoi colloqui romani, egli 
si è probabilmente abbastan-
za avvicinato. 

l cancelliere, sempre nella 
giornata di ieri , ha anche 
avuto un incontr o con il 
Presidente della a 
Segni al Quirinal e dove ha 
poi partecipato ad una cola-
zione: ha deposto una coro-
na di alloro alla tomba del 

e o ed ha parte-
cipato ad un ricevimento in 
suo onore in Campidoglio. 
Oggi egli sarà ricevuto. 
insieme con il ministr o degli 
Esteri Schroeder, da Papa 
Paolo . 

mutamento. Base e
mento, le due correnti della 
« sinistra de » di , 
Pastore, Galloni e Granelli , 
hanno ottenuto dei riconosci-
menti dai quali le due « cor-
renti », si ritengono molto 
appagate. Esse hanno visto 
raddoppiata la loro rappre-
sentanza in , (da 
uno a due) e sono state am-
messe a far  parte di un Co-
mitato di segreteria pre-con-
gressuale. 

Commentando i risultat i 
del Consiglio nazionale, -
Cattin ieri '  dichiarava posi-
tivi , sottolineando che esso 
aveva accettato la convocazio-
ne del Congresso a breve sca-
denza, l'adozione della pro-
porzionale, la costituzione di 
una nuova maggioranza < con 
l'asse più a sinistra » e la co-
stituzione del comitato di se-
greteria. n rileva-
va positivamente anche i pro-
blemi e i quesiti posti da Fan-
fani nel suo intervento (rin -
novamento del partito) . 

Sulla Gazzetta del
un commentatore vicino alle 
sfere dirigent i d.c. nel presen-
tare r  scriveva che si 
tratt a sì di un « leader doro-
teo, ma da tempo la sua linea 
va oltr e i cirscoscritti confini 
della .sua corrente. Egli inten-
de utilizzar e tutt e le forze, 
senza schematismi, e non deve 
essergli riuscito sgradito il ri -
mescolamento di carte cui si 
è assistito nel Consiglio na-
zionale >. 

Spiegando la convergenza 
Fanfaiu-« dorotei », il giornale 
scriveva poi apertamente che 
*  motivi tattici , oltreché poli-
tici , hanno determinato talu-
ne iniziativ e di corrente: ed 
è perciò legittimo chiedersi 
se le concordanze emerse alla 
vigili a e nel corso del Consi-
glio nazionale arriverann o in-
tatte al congresso di giugno o 
non si modificheranno per 
strada ». 

Altr i giornali di destra (co-
me il  del Carlino), an-
notavano invece che la ma-
novra di Fanfani e dei dorotei 
per  liquidar e il « mediatore » 

, ormai inviso a entram-
bi, è fallita . Prova ne sarebbe 
la seconda vicesegreteria a 
Scaglia, « fedelissimo di o 
e sgraditissimo a Fanfani ». o 
stesso giornale, tuttavia, esa-
minando la nuova direzione 
(senza scelbiani e con più « si-
nistra») scriveva preoccupato 
che « se non è riuscito il pia-
no fanfaniano di colpire , 
non è riuscito neppure il pia-
no doroteo di arrestare la cor-
sa a sinistra del partit o ». 

Un commento molto ottimi -
stico, sulla falsariga dell'Auaii -
til,  è stato dato N 

, che si è rallegrato per 
la nuova « maggioranza omo-
genea di centrosinistra » e del-
la « vittori a di ieri , che ha co-
ronato la battaglia della sini-
stra de ». N trovava po-
sitivo anche il discorso di Co-
lombo (criticat o dagli stessi 
basisti e sindacalisti de) tro-
vando in esso qualcosa di 
« stimolante », invece che 
« frenante », per  la politica di 
centrosinistra. 

Secondo notizie di agenzia, 
anche la e del , 
riunitas i ieri in vista del CC 
di oggi per  un esame della si-
tuazione politica e della orga-
nizzazione del partito , avreb-
be espresso un « giudizio po-
sitivo sulle conclusioni del 
CN democristiano ». 

DC 

Nella second a 
metà di giugn o 

la visit a 
di Kruscio v 

in Scandinavi a 
N 28. 

l prim o ministr o sovieti-
co. Nikit a , ha accet-
tato di Visitar e la , 
la Svezia e la Norvegia. o ha 
annunciato il o degli 
Esteri danese precisando che 
il prim o ministr o sovietico vi-
siterà dal 17 al 21 giugno la 

, dal 22 al 27 la 
Svezia e dal 28 giugno al 2 
lugli o la Norvegia. 

. , _, te avevano chiesto i fanfania-
™ 2 2 * ? , si vedrà affidate funzioni 

di vera e propri a vicesegre-
teri a politica, con un'attribu -
zione specifica che dovrà pre-
cisare il carattere « politico » 
della sua nomina. Non così 
sarà per  l'altr o vicesegretario, 
il moroteo Scaglia. e sue 
funzioni saranno, infatti , mol-
to più numerose e, quindi . 
molto meno precisate. Egli 
manterrà la carica di diretto-
re del  (che, nella . 
non è rilevante), e poi sarà 
« addetto » ad una serie di ri -
suonanti ma vaghe funzioni. 
quali i « rapport i internazio-
nali, cultural i e formativ i ». 
Nella pratica, si afferma. Sca-
glia sarà un vicesegretario ! 
« tecnico », mentre Forlani sa- j 
rà il rappresentante dirett o di 
Fanfani nella segreteria, una j 
specie di co-gestore della di-
rezione politica della , dal-
la quale — sottolineano i fan-
faniani — è stato estromesso 

. 
 mutamenti nel vertice del-

la C hanno veduto un altr o Leo Vestri 
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